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48 Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione
49 Art. 4 – Sede comunale, territorio, stemma e gonfalone
50 Art. 5 – Albo Pretorio

51 ORGANI
52 Art. 6 – Organi elettivi del comune
53 Art. 7 – Ruolo di indirizzo e di controllo
54 Art. 8 – Competenze deliberative
55 Art. 9 – Gruppi consiliari
56 Art. 10 – Principi sul funzionamento del consiglio comu-
57 nale
58 Art. 11 – I Consiglieri comunali
59 Art. 12 – Diritti e doveri dei consiglieri
60 Art. 13 – Ruolo del Sindaco
61 Art. 14 – Competenze del Sindaco
62 Art. 15 – Attribuzioni di vigilanza
63 Art. 16 – Attribuzioni organizzative
64 Art. 17 – Vicesindaco
65 Art. 18 – Mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco
66 Art. 19 – Ruolo e competenze della Giunta
67 Art. 20 – Composizione della Giunta
68 Art. 21 – Comunicazioni del Sindaco al Consiglio comu-
69 nale sulla composizione ed organizzazione della
70 Giunta
71 Art. 22 – Principi sul funzionamento della Giunta
72 Art. 23 – Ruolo e competenze degli Assessori
73 Art. 24 – Revoca di Assessori; dimissioni e altre cause di
74 cessazione dalla carica di Assessore
75 Art. 25 – Funzioni e compiti del Segretario
76 Art. 26 – Il Vice Segretario

77 UFFICI
78 Art. 27 – Principi strutturali ed organizzativi
79 Art. 28 – Struttura
80 Art. 29 – Personale

81 SERVIZI
82 Art. 30 – Forme di gestione
83 Art. 31 – Gestione in economia
84 Art. 32 – Azienda speciale
85 Art. 33 – Nomine e revoche nelle aziende speciali
86 Art. 34 – Gestione associata dei servizi e delle funzioni
87 Art. 35 – Gestione economica e finanziaria
88 Art. 36 – Controllo interno
89 Art. 37 – Revisori

90 FORME COLLABORATIVE
91 Art. 38 – Convenzioni con enti
92 Art. 39 – Consorzi con enti
93 Art. 40 – Unioni di comuni
94 Art. 41 – Accordi di programma
95 Art. 42 – Difensore civico – Istituzione
96 Art. 43 – Requisiti del Difensore civico
97 Art. 44 – Elezione e durata in carica
98 Art. 45 – Funzioni
99 Art. 46 – Mezzi e personale
100 Art. 47 – Trattamento economico
101 Art. 48 – Decadenza e revoca
102 Art. 49 – Regolamento

103 PARTECIPAZIONE POPOLARE
104 Art. 50 – Partecipazione all’attività dell’ente
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122 PREMESSA
123 Lo statuto del comune di Robbio è il frutto della sua
124 potestà statutaria autonoma sancita dalla legge n. 142
125 dell’8 giugno 1990, dalla legge n. 241 del 7 agosto 1990 e
126 dalla legge 3 agosto 1999, n. 265.

127 NORME INTRODUTTIVE

128 Art. 1 – Principi fondamentali

129 1. Il Comune di Robbio è ente territoriale autonomo il
130 quale ha rappresentatività generale secondo i principi del-
131 la Costituzione e della legge generale dello Stato.
132 2. Il Comune rappresenta gli interessi e la volontà ge-
133 nerale della collettività locale e li tutela nei limiti stabiliti
134 dalle leggi n. 142 dell’8 giugno 1990 e n. 241 del 7 agosto
135 1990 quale organizzazione democratica della Repubblica.
136 3. Il Comune partecipa all’attuazione dei compiti ad es-
137 so assegnati dalla Costituzione, anche promuovendo un
138 più attivo esercizio della sovranità popolare.

139 Art. 2 – Finalità

140 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-
141 le, sociale, economico e culturale della propria comunità
142 ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.
143 2. Il Comune persegue la collaborazione e la coopera-
144 zione con tutti i soggetti pubblici e privati, e promuove la
145 partecipazione dei cittadini singoli ed associati, delle for-
146 ze sociali, economiche, sindacali e culturali nella ammini-
147 strazione.
148 3. La sfera di governo del Comune è costituita dall’am-
149 bito territoriale dello stesso.
150 4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri
151 e principi:
152 a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
153 culturali territoriali esistenti nel proprio ambito;
154 b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa
155 economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svilup-
156 po di forme di associazionismo economico e di coopera-
157 zione;
158 c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
159 ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della
160 persona anche con l’attività delle organizzazioni di volon-
161 tariato;
162 d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
163 bientati, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
164 per garantire alla collettività una migliore qualità della
165 vita.

166 Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione

167 1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
168 metodo e gli strumenti della programmazione.
169 2. Il Comune concorre alla realizzazione degli obiettivi
170 contenuti nei programmi dello stato e della regione avva-
171 lendosi dell’apporto delle formazioni politiche sociali,
172 economiche, sindacali culturali e sportive operanti nel
173 suo territorio.
174 3. Il Comune determina, nell’ambito degli indirizzi pro-
175 grammatici statali, regionali e provinciali, le linee dello
176 sviluppo economico sociale della collettività locale e, in
177 attuazione di esse, disciplina l’uso del territorio ed appre-
178 sta i servizi rispondenti ai bisogni sociali.

179 Art. 4 – Sede Comunale, territorio, stemma e gonfalone

180 1. L’area territoriale del Comune di Robbio si stende
181 per Kmq 40 confinante a nord con i Comuni di Confienza
182 e Vespolate, a est con il Comune dı̀ Nicorvo, a sud con i
183 Comuni di Castelnovetto e S. Angelo Lomellina, a ovest
184 con i Comuni di Palestro e Rosasco. Ogni modificazione
185 del territorio comunale potrà essere effettuata nel rispetto
186 della Costituzione e delle Leggi dello Stato.
187 2. Il Palazzo Civico ha sede legale nella Casa Comunale
188 ove, di norma, si riuniscono i suoi organi elettivi.
189 3. Il Comune di Robbio è costituito in un unico nucleo
190 urbano senza frazioni.
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1914. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
192nome di «Città di Robbio» con lo stemma concesso con
193decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 11658
194in data 30 agosto 1952 e con decreto del Presidente della
195Repubblica in data 22 aprile 1998 con cui è stato concesso
196il titolo di città.
1975. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
198accompagnato dal Sindaco o da un suo delegato, si può
199esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con
200d.p.c.m. in data 13 aprile 1971.
2016. L’uso e la riproduzione di tali simboli sono vietati
202per fini non istituzionali, salva specifica autorizzazione
203della Giunta Comunale.

204Art. 5 – Albo Pretorio
2051. Il Consiglio Comunale individua nella casa comuna-
206le apposito spazio da destinare ad «Albo Pretorio», per la
207pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo
208Statuto e dai Regolamenti.
2092. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
210gralità e la facilità di lettura.
2113. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1º
212comma avvalendosi di un messo comunale e, su attesta-
213zione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

214ORGANI

215Art. 6 – Organi del Comune
2161. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, la
217Giunta Comunale ed il Sindaco.

218Art. 7 – Ruolo di indirizzo e di controllo
2191. Nello svolgimento del suo ruolo di indirizzo e con-
220trollo politico-amministrativo, il Consiglio Comunale, tra
221l’altro:
222a) Approva gli indirizzi generali che dovranno essere
223attuati dalla Giunta Comunale e dagli organi e soggetti
224tramite i quali si svolge l’azione comunale;
225b) esamina la relazione che, periodicamente e comun-
226que quando lo richieda la maggioranza dei consiglieri in
227carica, la Giunta Comunale rassegna sulla propria attività
228ed approva ordini del giorno di valutazione dell’operato
229della Giunta;
230c) esamina la relazione che, periodicamente, il Sinda-
231co rassegna sul funzionamento degli uffici e servizi comu-
232nali ed emana, anche alla luce dei rilievi e proposte enun-
233ciati dai Revisori dei Conti, indirizzi finalizzati a favorirne
234il buon andamento;
235d) esamina le relazioni rassegnate, periodicamente,
236dai rappresentanti comunali in enti, aziende ed istituzioni
237operanti, anche tramite strutture associative, nell’ambito
238del territorio comunale, disponendo, se del caso, l’audi-
239zione dei rappresentanti;
240e) esamina, coordinatamente con la relazione del Sin-
241daco di cui alla precedente lettera c) ed ai fini dell’emana-
242zione degli indirizzi ivi previsti, la relazione rassegnata,
243periodicamente, dal Difensore Civico;
244f) esamina le relazioni rassegnate, periodicamente,
245dai concessionari di servizi pubblici;
246g) definisce gli indirizzi cui il Sindaco deve attenersi
247al fine di concordare accordi di programma attinenti ad
248oggetti di competenza del Consiglio Comunale ed esami-
249na la relazione del Sindaco sui contenuti dell’accordo di
250programma concordato, assumendo, se del caso, le deli-
251berazioni conseguenziali;
252h) discute interpellanze e mozioni, esprimendo, se del
253caso, un voto sulle stesse;
254i) esamina ed approva in apposito documento le linee
255programmatiche relative alle azioni ed ai progetti presen-
256tate dal Sindaco. A tal fine il Consiglio comunale valuta la
257proposta, recependone i contenuti ovvero introducendovi
258modifiche e integrazioni ovvero innovando rispetto ad
259essa;
260l) esamina periodicamente, con le modalità previste
261dal regolamento, l’attuazione da parte del Sindaco e degli
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262 Assessori delle linee programmatiche relative alle azioni
263 e ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

264 Art. 8 – Competenze deliberative
265 1. Spettano al Consiglio Comunale le competenze deli-
266 berative previste dalla legge.

267 Art. 9 – Gruppi consiliari
268 1. Tutti i gruppi consiliari comunali possono aderire
269 ad un gruppo consiliare, secondo le modalità fissate dal
270 regolamento comunale sul funzionamento degli Organi.
271 2. Ciascun gruppo elegge tra i propri componenti un
272 capogruppo.

273 Art. 10 – Principi sul funzionamento
274 del consiglio comunale
275 1. Il Consiglio Comunale approva a maggioranza asso-
276 luta dei componenti il regolamento per il proprio funzio-
277 namento.
278 2. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio
279 comunale disciplina in particolare:
280 a) le modalità per la convocazione del Consiglio, la
281 presentazione e la discussione delle proposte;
282 b) il numero dei Consiglieri necessario per la validità
283 delle sedute;
284 c) le modalità di assegnazione di servizi, attrezzature
285 e risorse finanziarie necessarie per il funzionamento del
286 Consiglio, delle Commissioni e dei Gruppi consiliari;
287 d) la disciplina della gestione delle risorse attribuite
288 al Consiglio per il proprio funzionamento e per quello dei
289 gruppi consiliari;
290 e) le modalità di esercizio da parte dei Consiglieri del
291 diritto d’iniziativa su ogni questione rientrante nelle attri-
292 buzioni del Consiglio, nonché di presentazione e discus-
293 sione di interrogazioni, interpellanze e mozioni;
294 f) le norme relative alla pubblicità e alla segretezza
295 delle sedute, nonché le procedure di verbalizzazione e di
296 pubblicizzazione delle stesse.

297 Art. 11 – I Consiglieri comunali
298 1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri so-
299 no regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera comu-
300 nità alla quale costantemente rispondono.
301 2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono irrevo-
302 cabili ed immediatamente efficaci. Esse sono presentate
303 al Consiglio e devono essere assunte al protocollo dell’ente
304 nella stessa giornata di presentazione.

305 Art. 12 – Diritti e doveri dei consiglieri
306 1. I Consiglieri comunali ai fini dell’esercizio delle fun-
307 zioni consiliari, hanno diritto di accesso in qualunque
308 tempo ai documenti ed agli atti dei procedimenti del Co-
309 mune, ivi compresi quelli riservati, temporaneamente o
310 in via definitiva.
311 Il diritto di accesso si esercita mediante esame o, salvo
312 che per gli atti riservati, estrazione di copia, senza alcun
313 onere di rimborso del costo; i Consiglieri hanno altresı̀
314 diritto ad ottenere dagli uffici degli enti dipendenti e delle
315 strutture associative nonché dai concessionari le informa-
316 zioni utili per l’espletamento del mandato, a ciò essendo
317 condizionata l’adesione alle strutture stesse e il rilascio
318 della concessione.
319 2. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto sulle
320 informazioni acquisite mediante accesso a documenti ri-
321 servati per tutta la durata della loro riservatezza.
322 3. I Consiglieri comunali hanno facoltà di presentare
323 proposta di deliberazione sugli oggetti di competenza del
324 Consiglio Comunale, nonché facoltà di emendamento ri-
325 guardo alle proposte in discussione in Consiglio Comu-
326 nale.
327 4. I Consiglieri comunali possono presentare interroga-
328 zioni al Sindaco o agli assessori, indicandone il destinata-
329 rio, che dà risposta scritta; possono altresı̀ presentare in-
330 terpellanze o mozioni, che vengono inserite nell’ordine
331 del giorno del Consiglio Comunale secondo l’ordine di
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332presentazione, salvo che sia stata richiesta da un quinto
333dei consiglieri la convocazione del Consiglio Comunale
334per la discussione della mozione.
3355. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedu-
336te del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori delle
337Commissioni Consiliari permanenti delle quali fanno
338parte.
3396. I Consiglieri hanno il dovere di presentare per iscrit-
340to la giustificazione per la loro assenza prima che inizi la
341seduta del Consiglio comunale.
3427. In caso di mancata e ingiustificata partecipazione di
343un Consigliere a due sedute consecutive del Consiglio co-
344munale, il Sindaco avvia la procedura di decadenza, noti-
345ficando allo stesso la contestazione delle assenze ingiusti-
346ficate effettuate e richiedendo notizia di eventuali cause
347giustificative da presentare entro venti giorni dalla noti-
348fica.
3498. Il Consiglio si esprime sulle eventuali motivazioni
350giustificative presentate dal Consigliere nei termini asse-
351gnati e ne delibera l’eventuale decadenza.

352Art. 13 – Ruolo del Sindaco
3531. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
354zione Comune cui provvede con la collaborazione degli
355assessori da lui preposti alla cura di settori organici di
356attività; esercita l’iniziativa politico-amministrativa; è re-
357sponsabile verso il Consiglio comunale dell’attuazione de-
358gli indirizzi politico-amministrativi da questo definiti; for-
359mula direttive a specificazione di tali indirizzi; sovrinten-
360de al buon andamento degli uffici e dei servizi comunali.
3612. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
362controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture ge-
363stionali-esecutive.
3643. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi
365di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco,
366il suo status e le cause di cessazione dalla carica.
3674. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono asse-
368gnate dal presente Statuto e dai Regolamenti attribuzioni
369quale organo di amministrazione e di vigilanza nonché
370poteri di autorganizzazione delle competenze connesse al-
371l’ufficio.

372Art. 14 – Competenze del Sindaco
3731. Spetta al Sindaco l’emanazione degli atti di cui le
374leggi gli attribuiscano la competenza.
3752. Compete comunque al Sindaco, nell’ambito delle at-
376tribuzioni amministrative comunali:
377a) convocare e presiedere il Consiglio e la Giunta co-
378munali, fissandone l’ordine del giorno;
379b) adottare ordinanze ordinarie nelle materie di pro-
380pria competenza;
381c) presentare al Consiglio, sentita la giunta, le linee
382programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da rea-
383lizzare nel corso del mandato, depositandone il testo pres-
384so la segreteria comunale nel rispetto del termine stabi-
385lito;
386d) nominare il Segretario comunale scegliendolo nel-
387l’apposito albo;
388e) impartire direttive al Segretario comunale o al Di-
389rettore generale, se nominato, in ordine agli indirizzi fun-
390zionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa
391di tutti gli uffici e servizi;
392f) promuovere ed assumere iniziative per concludere
393accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
394dalla legge;
395g) coordinare e riorganizzare gli orari degli esercizi
396commerciali, dei servizi pubblici e degli orari di apertura
397al pubblico degli uffici periferici nelle Amministrazioni
398pubbliche sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
399comunale, e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati
400dalla regione;
401h) conferire, eventualmente, e revocare al Segretario
402comunale, previa deliberazione della Giunta Comunale, le
403funzioni di Direttore generale nel caso in cui sia stipulata
404la convenzione con altri Comuni per la nomina del Diret-
405tore;
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406 i) nominare i Responsabili degli uffici e dei servizi;
407 j) nominare i rappresentanti del Comune presso Enti,
408 Aziende ed istituzioni, sulla base degli indirizzi stabiliti
409 dal Consiglio comunale;
410 l) nominare i componenti delle commissioni consulti-
411 ve comunali, salvo che la legge non preveda altrimenti.
412 3. Egli inoltre:
413 a) è responsabile dell’azione amministrativa comuna-
414 le, cui provvede con la collaborazione degli assessori da
415 lui preposti alla cura dei settori organici di attività;
416 b) è responsabile verso il Consiglio comunale della at-
417 tuazione degli indirizzi politico-amministrativi da questo
418 definiti.

419 Art. 15 – Attribuzioni di vigilanza
420 1. Il Sindaco:
421 a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
422 vizi informazioni ed atti anche riservati;
423 b) promuove, tramite il Segretario comunale o il Di-
424 rettore generale se nominato, indagini e verifiche ammini-
425 strative sull’intera attività del Comune;
426 c) dispone l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
427 mazioni presso le Aziende speciali, le Istituzioni e le So-
428 cietà per Azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
429 sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio comu-
430 nale;
431 d) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
432 che uffici, servizi, Aziende speciali, Istituzioni e Società
433 appartenenti al Comune, svolgano la loro attività secondo
434 gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli
435 indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

436 Art. 16 – Attribuzioni organizzative
437 1. Appartengono all’ufficio del Sindaco le seguenti at-
438 tribuzioni organizzative:
439 a) stabilire gli argomenti all’ordine del giorno delle se-
440 dute e disporre di sua iniziativa o su richiesta dei Consi-
441 glieri la convocazione del Consiglio comunale e presiede-
442 re i lavori ai sensi del regolamento;
443 b) convocare e presiedere la conferenza dei Capigrup-
444 po consiliari, secondo la disciplina regolamentare;
445 c) esercitare i poteri di Polizia nelle adunanze consi-
446 liari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare
447 da lui presiedute, nei limiti previsti dalla legge;
448 d) proporre argomenti da trattare e disporre con atto
449 informale la convocazione della Giunta e la presiede;
450 e) potere di delega generale o parziale delle sue com-
451 petenze ed attribuzioni, ad uno o più Assessori. Il sostitu-
452 to o delegato del Sindaco nelle cerimonie deve usare la
453 fascia tricolore prevista dalla legge;
454 f) autorizzare le missioni degli Assessori e Segretario
455 comunale;
456 g) ricevere le interrogazioni e le mozioni da sottopor-
457 re al Consiglio;
458 h) ricevere le dimissioni degli Assessori.

459 Art. 17 – Vicesindaco
460 1. Il Sindaco, nel decreto di nomina della Giunta attua-
461 zione degli indirizzi generali enunciati dal Consiglio co-
462 munale e nella formulazione dı̀ direttive a specificazione
463 degli indirizzi consiliari.
464 2. La Giunta collabora con il Sindaco nell’iniziativa per
465 le deliberazioni del Consiglio comunale e nella predisposi-
466 zione della relazione sull’attività svolta.
467 3. La Giunta assume, ai sensi di legge, tutti gli atti di
468 amministrazione, non riservati dalla legge o dal presente
469 Statuto al Consiglio comunale o non attribuiti al Sindaco,
470 agli organi di decentramento, al Segretario, ed ai funzio-
471 nari dirigenti.

472 Art. 18 – Mozione di sfiducia
473 nei confronti del Sindaco
474 1. La mozione di sfiducia viene presentata ed approva-
475 ta secondo le modalità indicate dalla legge. Essa va depo-
476 sitata presso la segreteria comunale; il Segretario comu-
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477nale ne dà immediata comunicazione al Sindaco ed al
478consigliere anziano.

479Art. 19 – Ruolo e competenze della Giunta

4801. La Giunta comunale collabora con il Sindaco nella
481definizione dell’iniziativa politico-amministrativa, nella
482attuazione degli indirizzi generali enunciati dal Consiglio
483comunale e nella formulazione di direttive a specifica-
484zione degli indirizzi consiliari.
4852. La Giunta collabora con il Sindaco nell’iniziativa per
486le deliberazioni del Consiglio comunale e nella predisposi-
487zione della relazione sull’attività svolta.
4883. La Giunta assume, ai sensi di legge, tutti gli atti di
489amministrazione, non riservati dalla legge o dal presente
490Statuto al Consiglio comunale o non attribuiti al Sindaco,
491agli organi di decentramento, al Segretario, ed ai funzio-
492nari dirigenti.

493Art. 20 – Composizione della Giunta

4941. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la
495presiede e da quattro assessori. I nomi dei componenti,
496con l’indicazione di colui al quale è conferita la carica
497di Vicesindaco, sono comunicati dal Sindaco al Consiglio
498comunale nella prima seduta, previo deposito del decreto
499di nomina presso la segreteria comunale.

500Art. 21 – Comunicazioni del Sindaco
501al Consiglio comunale sulla composizione
502ed organizzazione della Giunta

5031. Nel decreto di nomina della Giunta comunale il Sin-
504daco, oltre a indicare il componente cui conferisce la cari-
505ca di Vicesindaco, definisce gli ambiti di attività per setto-
506ri organici alla cura dei quali intende nominativamente
507preporre ciascuno dei componenti della Giunta, eventual-
508mente anche delegando l’emanazione di provvedimenti di
509competenza sindacale.
5102. Qualora successivamente il Sindaco modifichi il ri-
511parto degli ambiti di attività definito nel decreto di nomi-
512na, ferma restando l’inerenza delle attribuzioni a settori
513organici, o la preposizione degli assessori ovvero revochi
514la delega eventualmente conferita all’emanazione di prov-
515vedimenti, le modifiche vengono comunicate ai Capigrup-
516po nel termine di tre giorni ed al Consiglio comunale nella
517seduta immediatamente successiva.

518Art. 22 – principi sul funzionamento della Giunta
5191. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che
520stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomen-
521ti proposti dai singoli Assessori.
5222. Le sedute della Giunta sono segrete e vi deve parteci-
523pare, ai fini della loro validità, almeno la maggioranza dei
524componenti.

525Art. 23 – Ruolo e competenze degli Assessori
5261. Le attribuzioni agli Assessori di competenze, rag-
527gruppate per settori omogenei, sono conferite con atto del
528Sindaco e sono revocabili e modificabili in ogni momento.
5292. I conferimenti, nonché le eventuali revoche e modi-
530fiche, sono notificati ai Capigruppo e comunicati dal Sin-
531daco al Consiglio nella prima seduta successiva.

532Art. 24 – Revoca di Assessori; dimissioni
533e altre cause di cessazione dalla carica di Assessore
5341. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone
535motivata comunicazione al Consiglio e provvedendo alla
536loro sostituzione.
5372. I singoli Assessori, oltreché per revoca, cessano dalla
538carica in caso di morte, dimissioni e decadenza e sono
539sostituiti con decreto del Sindaco annunciato al Consiglio
540comunale nella sua prima seduta successiva. Le dimissio-
541ni da Assessore devono essere presentate per iscritto e
542consegnate al Sindaco che le acquisisce agli atti. Esse so-
543no immediatamente efficaci.
5443. Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco la Giunta
545rimane in carica fino alla nuova elezione del Sindaco.
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546 Art. 25 – Funzioni e compiti del segretario
547 1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco.
548 2. Svolge le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Sta-
549 tuto, dai regolamenti o assegnategli dal Sindaco.
550 3. In caso di assenza o di impedimento del Segretario,
551 ne svolge le funzioni il Vice Segretario.

552 Art. 26 – Il Vice Segretario
553 1. Un funzionario in possesso del diploma di laurea, su
554 incarico del Sindaco, svolge le funzioni di Vice Segretario
555 e in caso di assenza o impedimento del Segretario le fun-
556 zioni di Segretario vicario, oltre alle attribuzioni specifi-
557 che previste per il posto ricoperto.

558 UFFICI

559 Art. 27 – Principi strutturali e organizzativi
560 1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
561 un’attività per obiettivi in funzione dell’organizzazione
562 del lavoro, dell’analisi e dell’individuazione delle produtti-
563 vità e dei carichi di lavoro e del grado di efficacia delle
564 attività svolte da ciascun elemento dell’apparato, del supe-
565 ramento della separazione rigida delle competenze nella
566 divisione del lavoro con massima flessibilità, delle struttu-
567 re e del personale.

568 Art. 28 – Struttura
569 1. Il Comune disciplina con appositi atti di Giunta la
570 dotazione organica del personale e, in conformità alle
571 norme del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e
572 dei servizi sulla base della distinzione fra funzione politi-
573 ca e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sin-
574 daco e alla Giunta e funzione di gestione amministrativa
575 attribuita al Segretario comunale ed al Direttore Generale
576 se nominato ed ai responsabili degli uffici e dei servizi.
577 2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-
578 nomia, trasparenza ed efficienza e sulla base di criteri di
579 funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della
580 struttura.
581 3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indivi-
582 duazione delle esigenze e delle aspettative dei cittadini,
583 adeguando costantemente la propria azione amministra-
584 tiva ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
585 bisogni e l’economicità.
586 4. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi, se
587 nominati, tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che
588 impegnano l’amministrazione verso l’esterno, che la legge
589 e lo Statuto espressamente non riservino agli organi del
590 governo dell’ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di
591 attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
592 atti di indirizzo adottati dall’organo politico.
593 5. La nomina dei responsabili dei servizi e degli uffici
594 è conferita a tempo determinato, con provvedimento mo-
595 tivato dal Sindaco, secondo criteri di competenza profes-
596 sionale. Tale nomina può essere revocata in caso di inos-
597 servanza delle direttive del Sindaco o della Giunta o del-
598 l’Assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungi-
599 mento, al termine di ciascun anno finanziario, degli obiet-
600 tivi loro assegnati, o per responsabilità particolarmente
601 grave o reiterata o negli altri casi disciplinari dell’art. 20
602 del d.lgs. 29/93 e dei contratti collettivi di lavoro. L’attri-
603 buzione della nomina può prescindere dalla precedente
604 assegnazione di funzioni a seguito di concorso.
605 6. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione
606 di convenzioni con altri comuni per l’esercizio di funzioni
607 amministrative o per l’espletamento associato dei servizi.

608 Art. 29 – Personale
609 1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento del-
610 le prestazioni del personale attraverso l’ammodernamen-
611 to delle strutture, la formazione, la qualificazione profes-
612 sionale e la responsabilizzazione dei dipendenti.
613 2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
614 mativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo
615 Statuto.
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6163. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
617vizi disciplina in particolare: struttura organizzativo-fun-
618zionale; dotazione organica; modalità di assunzione e ces-
619sazione del servizio; diritti, doveri e sanzioni; modalità or-
620ganizzative della commissione di disciplina; trattamento
621economico in esecuzione dei contratti collettivi di lavoro.
6224. Il Comune valorizza la professionalità femminile as-
623sumendo la legge sulle azioni positive come criterio guida
624delle politiche del personale.

625SERVIZI

626Art. 30 – Forme di Gestione
6271. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della co-
628munità obiettivi e scopi di rilevanza sociale, per la promo-
629zione dello sviluppo economico e civile, viene svolta attra-
630verso servizi pubblici.
6312. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio
632verrà effettuata previa valutazione comparativa tra le di-
633verse forme di gestione previste dalla legge e dal presente
634Statuto.
6353. Nel l’organizzazione dei servizi devono essere co-
636munque assicurate idonee forme di informazione, parte-
637cipazione e tutela degli utenti e dei cittadini.

638Art 31 – Gestione in economia
6391. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia
640sono, di norma, disciplinati da appositi regolamenti.

641Art. 32 – Azienda Speciale
6421. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legi-
643slative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di aziende
644speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo
645economico, sociale e civile.
6462. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
647speciali sono disciplinati dall’apposito Statuto e da propri
648regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal consiglio
649di amministrazione delle aziende.
6503. Il consiglio di amministrazione ed il presidente sono
651nominati dal Sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti dal
652Consiglio Comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che
653abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere comunale e
654comprovate esperienze di amministrazione. La direzione
655dell’azienda speciale è affidata al direttore, dal quale di-
656pende tutto il personale ed a cui compete la responsabilità
657gestionale.
6584. La nomina, la durata in carica, la conferma e la ces-
659sazione del direttore sono regolate dalla legge.

660Art. 33 – Nomine e Revoche nelle Aziende speciali
6611. Gli amministratori delle aziende sono nominati dal
662Sindaco, nei termini di legge, sulla base del curriculum
663dei candidati.

664Art. 34 – Gestione associata dei servizi e delle funzioni
6651. Il Comune sviluppa rapporti con altri Comuni, la
666Provincia e la Regione per promuovere e ricercare le for-
667me associative più appropriate tra quelle previste dalla
668legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da
669svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

670Art. 35 – Gestione economica e finanziaria
6711. La gestione economica e finanziaria del Comune de-
672ve rispondere ai criteri di efficienza, produttività ed eco-
673nomicità.

674Art. 36 – Controllo interno
6751. La Giunta procede a controlli interni economici e di
676gestione a mezzo di apposita struttura.
6772. L’attività di controllo e di valutazione della gestione
678operativa dell’Ente è volta ad assicurare il monitoraggio
679permanente e la verifica costante della realizzazione degli
680obiettivi e della corretta, spedita, efficace, economica ed
681efficiente gestione delle risorse pubbliche, nonché, in ge-
682nerale, l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione
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683 amministrativa, con particolare riferimento all’attività as-
684 solta dagli organi di gestione da attuarsi mediante apprez-
685 zamenti comparativi dei costi e dei rendimenti.
686 3. Rientrano nell’oggetto del controllo valutativo di cui
687 al comma 2 anche le determinazioni assunte dal Segreta-
688 rio comunale e dai responsabili delle strutture di massima
689 dimensione, se direttamente investiti della responsabilità
690 di gestione, in merito all’impiego ed all’organizzazione
691 delle risorse umane, anche con riguardo all’utilizzo delle
692 risorse finanziarie destinate all’incentivazione del perso-
693 nale ed alla remunerazione accessoria delle relative re-
694 sponsabilità, della qualità delle prestazioni e della produt-
695 tività collettiva ed individuale.
696 4. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29
697 e successive modificazioni ed integrazioni, il Comune isti-
698 tuisce il servizio di controllo interno e costituisce idoneo
699 nucleo di valutazione, cui sono rimessi i compiti di moni-
700 toraggio e di verifica di cui al presente articolo, da assol-
701 versi previa determinazione, almeno annuale, degli indi-
702 catori di riferimento del controllo.
703 5. Il servizio di controllo interno e il nucleo di valuta-
704 zione operano in posizione di compiuta autonomia fun-
705 zionale ed organizzativa, riferiscono agli organi di dire-
706 zione politico amministrativa e collaborano con il Segre-
707 tario comunale e con i responsabili delle strutture di mas-
708 sima dimensione.
709 6. La composizione, le attribuzioni, le dotazioni e le
710 modalità di funzionamento del servizio di controllo inter-
711 no e del nucleo di valutazione sono determinate nell’am-
712 bito del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
713 servizi.

714 Art. 37 – Revisori
715 1. Il collegio dei revisori, in conformità allo statuto ed
716 al regolamento, collabora con il Consiglio Comunale nella
717 sua funzione di controllo, esercita la vigilanza sulla rego-
718 larità contabile e finanziaria della gestione dell’ente ed at-
719 testa la corrispondenza del rendiconto alle risultanze del-
720 la gestione, redigendo apposita relazione, che deve ac-
721 compagnare la proposta di deliberazione consiliare del
722 conto consuntivo.
723 2. Nell’esercizio della propria attività il collegio dei re-
724 visori dei conti compie verifiche periodiche ed esprime
725 rilievi e formula proposte al Consiglio Comunale tendenti
726 a conseguire una migliore efficienza, produttività ed eco-
727 nomicità di gestione.
728 3. Le cause di incompatibilità dei revisori dei conti so-
729 no quelle previste dalla legge. Saranno disciplinate con il
730 regolamento e le modalità della loro possibile revoca per
731 inadempienza, applicando, in quanto compatibili, le nor-
732 me del codice civile relative ai sindaci delle società per
733 azioni.
734 4. Nell’esercizio delle loro funzioni, con modalità e li-
735 miti definiti nel regolamento, i revisori avranno diritto di
736 accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle loro
737 competenze.

738 FORME COLLABORATIVE

739 Art. 38 – Convenzioni con enti
740 1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordina-
741 mento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
742 duando nuove attività di comune interesse, ovvero l’ese-
743 cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione
744 di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privile-
745 giando la stipulazione di apposite convenzioni con altri
746 enti locali o loro enti strumentali.
747 2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obblighi
748 previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio Comu-
749 nale a maggioranza assoluta dei componenti.

750 Art. 39 – Consorzi con enti
751 1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statu-
752 tari, ha facoltà di promuovere la costituzione di aziende
753 consortili tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti
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754sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovvero per
755economia di scala qualora non sia conveniente l’istituzio-
756ne di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle
757forme organizzative per i servizi stessi previste nell’artico-
758lo precedente. Il Consiglio Comunale, unitamente alla
759convenzione, approva lo statuto delle aziende consortili
760che deve disciplinare l’ordinamento organizzativo e fun-
761zionale del nuovo ente, secondo le norme previste per le
762aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.
7632. L’azienda consortile assume carattere polifunzionale
764quando si intendono gestire da parte dei medesimi enti
765locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consor-
766tile.

767Art. 40 – Unione di Comuni
7681. In attuazione del principio della legge di riforma del-
769le autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano
770le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità pre-
771viste dalla legge, unioni dei Comuni con l’obiettivo di mi-
772gliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più effi-
773cienti alla collettività.

774Art. 41 – Accordi di programma
7751. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi
776o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che ne-
777cessitano dell’attivazione di un procedimento complesso
778per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più
779soggetti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
780gramma.
7812. L’accordo oltre alle finalità perseguite, deve prevede-
782re le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli
783interventi surrogatori, ed in particolare:
784– determinare i tempi e le modalità delle attività
785preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
786cordo;
787– individuare attraverso strumenti appropriati, quali
788il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento
789e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coin-
790volti;
791– assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
792adempimento.
7933. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa delibe-
794razione in intenti del Consiglio Comunale, con l’osservan-
795za delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto
796delle funzioni attribuite con lo Statuto.

797Art 42 – Difensore civico – Istituzione
7981. È istituito l’Ufficio del Difensore Civico, il quale svol-
799ge un ruolo di garante dell’imparzialità e del buon anda-
800mento dell’azione amministrativa.

801Art. 43 – Requisiti del Difensore Civico
8021. Il Difensore Civico deve essere in possesso dei se-
803guenti requisiti:
804a) iscrizione nelle liste elettorali;
805b) comprovate autorità ed integrità morale, con espe-
806rienza amministrativa o di tutela dei diritti del cittadino;
807c) residenza nel Comune di Robbio da almeno cinque
808anni.
8092. La carica di Difensore Civico non può essere ricoper-
810ta da chi si trovi in uno dei casi di ineleggibilità o incom-
811patibilità previsti dalla legge per i consiglieri comunali.
812Non sono altresı̀ eleggibili alla carica di Difensore Civico:
813– coloro che ricoprono cariche direttive o esecutive in
814organizzazioni politiche o sindacali;
815– i candidati non eletti nelle ultime elezioni per il rin-
816novo del Consiglio Comunale o dei Consigli circo-
817scrizionali;
818– i Consiglieri comunali prima di cinque anni dalla
819cessazione della carica;
820– i parlamentari nazionali ed Europei;
821– i componenti dei Consigli regionali e provinciali;
822– i componenti del Comitato regionale di Controllo.

823Art. 44 – Elezione e durata in carica
8241. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comunale,
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825 a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati e con vo-
826 to palese, dura in carica quanto il Consiglio comunale che
827 lo ha eletto ed è rieleggibile per una sola volta.

828 Art. 45 – Funzioni
829 1. Il Difensore Civico:
830 a) verifica e trasmette, al Sindaco le segnalazioni dei
831 cittadini e delle associazioni in ordine ad abusi, disfunzio-
832 ni, carenze e ritardi dell’Amministrazione Comunale e
833 delle istituzioni e aziende da essa direttamente o funzio-
834 nalmente, dipendenti;
835 b) propone al Consiglio Comunale interventi diretti a
836 rimuovere fattori strutturali, organizzativi e tecnici che
837 impediscono, di fatto ai cittadini l’esercizio dei diritti pre-
838 visti dalle leggi vigenti e dal presente Statuto;
839 c) invia annualmente al Consiglio Comunale una rela-
840 zione scritta dell’attività svolta; il Consiglio esamina la re-
841 lazione entro trenta giorni ed adotta le determinazioni di
842 sua competenza;
843 d) favorisce incontri con i responsabili dei servizi in
844 ordine al loro funzionamento;
845 e) può inviare al Consiglio Comunale, in ogni momen-
846 to, relazioni su questioni specifiche.

847 Art. 46 – Mezzi e personale
848 1. Il Difensore Civico ha sede presso gli uffici del Palaz-
849 zo Comunale.
850 2. Il Difensore Civico si avvale del personale della Se-
851 greteria.
852 3. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere ogni notizia
853 per l’espletamento del proprio mandato nonché copia de-
854 gli atti e dei documenti connessi alle questioni trattate.

855 Art. 47 – Trattamento economico
856 1. Al Difensore Civico spettano l’indennità di funzione,
857 l’indennità di missione ed il rimborso delle spese di tra-
858 sporto, nelle misure stabilite dalla legislazione vigente per
859 gli assessori.

860 Art. 48 – Decadenza e revoca
861 1. La perdita delle condizioni di eleggibilità comporta
862 la decadenza dalla carica.
863 2. Le cause d’incompatibilità, sia che esistano al mo-
864 mento dell’elezione sia che sopravvengano ad essa, com-
865 portano la decadenza dalla carica.
866 3. Il Difensore Civico può altresı̀ essere revocato per
867 grave inosservanza delle sue funzioni.
868 4. I provvedimenti di decadenza e di revoca sono as-
869 sunti, con deliberazione motivata dal Consiglio Comuna-
870 le, adottata a maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
871 gnati, con votazione palese. In ogni caso la pronuncia di
872 decadenza o di revoca deve essere assunta previa conte-
873 stazione e concessione di un termine a difesa.

874 Art. 49 – Regolamento
875 1. Il procedimento per l’elezione, le modalità di inter-
876 vento del Difensore Civico e d’organizzazione dell’ufficio
877 sono disciplinate dal regolamento.

878 PARTECIPAZIONE POPOLARE

879 Art. 50 – Partecipazione all’attività dell’ente
880 1. Ai cittadini ed alle associazioni sono consentite for-
881 me dirette e semplificate di tutela degli interessi, che favo-
882 riscano il loro intervento nella formulazione degli atti.
883 2. Sono riconosciute consulte, costituite da associazio-
884 ni presenti sul territorio, relative ai settori di rilevanza per
885 gli interessi della comunità.
886 3. Con esse l’amministrazione attiverà forme di consul-
887 tazione, acquisendo il loro parere nelle materie di loro
888 competenza.

889 Art. 51 – Interventi nel procedimento amministrativo
890 1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti
891 in un procedimento amministrativo hanno facoltà di in-
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892tervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dal-
893la legge e dai regolamenti comunali.
8942. La rappresentanza degli interessi da tutelare può av-
895venire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti col-
896lettivi rappresentativi di interessi superindividuali.
8973. Il responsabile del procedimento, contestualmente
898all’inizio dello stesso e periodicamente, ha l’obbligo di in-
899formare gli interessati mediante comunicazione persona-
900le contenente le indicazioni previste per legge.
9014. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le
902diverse categorie di atti debbano essere inviate, nonché di
903dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i
904meccanismi di individuazione del responsabile del proce-
905dimento.
9065. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
907il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli stes-
908si la renda particolarmente gravosa, è consentito prescin-
909dere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pub-
910blicazione all’albo pretorio o di altri mezzi, garantendo,
911comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione e in-
912formazione.
9136. Gli aventi diritto, entro sessanta giorni dalla comuni-
914cazione personale o dalla pubblicazione del provvedimen-
915to possono presentare istanze, memorie scritte, proposte
916e documenti pertinenti all’oggetto del procedimento.
9177. Il responsabile dell’istruttoria, entro trenta giorni
918dalla ricezione delle richieste di cui al precedente comma,
919deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere
920le sue conclusioni all’organo comunale competente all’e-
921manazione del provvedimento finale.
9228. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e
923delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamente
924motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto
925da contraddittorio orale.
9269. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
927zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
928ogni caso esprimere per iscritto, entro trenta giorni, le
929proprie valutazioni sull’istanza, la petizione e la proposta.
93010. I soggetti di cui al primo comma hanno altresı̀ dirit-
931to a prendere visione di tutti gli atti del procedimento,
932salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso.
93311. La Giunta Comunale potrà concludere accordi con i
934soggetti intervenuti per determinare il contenuto discre-
935zionale del provvedimento.

936Art. 52 – Istanze al Sindaco
9371. l cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti col-
938lettivi in genere possono rivolgere al Sindaco interroga-
939zioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
940dell’attività amministrativa,.
9412. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il
942termine massimo di trenta giorni dal Sindaco o dal Segre-
943tario o dal dipendente responsabile, a seconda della natu-
944ra politica o gestionale dell’aspetto sollevato.

945Art. 53 – Petizioni all’Amministrazione
9461. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma colletti-
947va, agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne l’in-
948tervento su questioni di interesse generale o per esporre
949necessità comuni.
9502. Il regolamento determina la procedura della petizio-
951ne, i tempi, le forme di pubblicità e l’assegnazione all’or-
952gano competente, il quale procede nell’esame e predispo-
953ne le modalità di intervento del Comune sulla questione
954sollevata o dispone l’archiviazione qualora non ritenga di
955aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In que-
956sto ultimo caso il provvedimento conclusivo dell’esame da
957parte dell’organo competente deve essere espressamente
958motivato e adeguatamente pubblicizzato.
9593. La petizione è esaminata dall’organo competente en-
960tro trenta giorni dalla presentazione. La procedura si
961chiude in ogni caso con provvedimento espresso, di cui è
962garantita la comunicazione al soggetto proponente.

963Art. 54 – Proposte di iniziativa popolare
9641. Duecento cittadini possono avanzare proposte per
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965 l’adozione di atti amministrativi, che il Sindaco trasmette
966 entro quindici giorni successivi all’organo competente,
967 corredate del parere dei responsabili dei servizi interessati
968 e del Segretario, nonché dell’attestazione relativa alla co-
969 pertura finanziaria.
970 2. L’organo competente deve sentire una rappresentan-
971 za dei proponenti dell’iniziativa entro trenta giorni dalla
972 presentazione della proposta.
973 3. Resta comunque facoltà dell’Amministrazione sulla
974 base dei propri programmi, di procedere, o meno all’acco-
975 glimento della proposta.
976 4. Tra l’amministrazione Comunale ed i proponenti si
977 può giungere alla stipulazione di accordi, nel persegui-
978 mento del pubblico interesse, al fine di determinare il con-
979 tenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa
980 l’iniziativa popolare.

981 Art. 55 – Accesso alle informazioni
982 1. Il Comune riconosce la possibilità dell’accesso dei
983 cittadini alle informazioni ed ai procedimenti ammini-
984 strativi. Apposito regolamento disciplinerà i modi di ac-
985 cesso.
986 2. Per stabilire norme coerenti con i principi annuncia-
987 ti, si garantisce la più ampia partecipazione dei cittadini
988 e delle associazioni alla stesura dei regolamenti del pre-
989 sente Statuto.

990 Art. 56 – Diritti di accesso
991 1. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli
992 atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
993 l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizza-
994 zione per il rilascio copie.

995 ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

996 Art. 57 – Incentivazione delle attività associative
997 1. Il Comune valorizza, promuove e tutela in ogni cam-
998 po le libere forme di associazione, soprattutto quelle che
999 operano nei settori della cultura, dell’economia, delle atti-
1000 vità ricreative, ambientali, sociali e sportive.
1001 2. Alle forme associative è riservato un ruolo di parteci-
1002 pazione attiva all’Amministrazione Comunale.
1003 3. Alle associazioni ed agli organi di partecipazione
1004 possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
1005 porti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecnico-
1006 professionale ed organizzativa.

1007 Art. 58 – Referendum consultivi
1008 1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le mate-
1009 rie di esclusiva competenza comunale, al fine di sollecita-
1010 re manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
1011 nell’azione amministrativa. Non possono essere indetti re-
1012 ferendum su materie che sono già state oggetto di consul-
1013 tazione referendaria nell’ultimo triennio.
1014 2. Soggetti promotori del referendum possono essere il
1015 5% (cinque per cento) del corpo elettorale od il Consiglio
1016 Comunale a maggioranza dei due terzi dei consiglieri as-
1017 segnati.
1018 3. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento i requi-
1019 siti di ammissibilità, i tempi e le condizioni di accogli-
1020 mento che garantiscano l’effettiva praticabilità dell’istitu-
1021 to del referendum e le modalità organizzative della con-
1022 sultazione.
1023 4. L’eventuale ammissibilità del quesito referendario è
1024 comunque stabilita, prima della raccolta delle firme, dal-
1025 l’organismo preposto dall’apposito regolamento.

1026 Art. 59 – Effetti del referendum
1027 1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risul-
1028 tato da parte del Sindaco, il Consiglio Comunale delibera
1029 i relativi e conseguenti atti di indirizzo.
1030 2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
1031 rie deve essere deliberato dalla maggioranza dei consiglie-
1032 ri assegnati al Comune per comprovati motivi di ordine
1033 economico-finanziario o legislativi.
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1034FUNZIONE NORMATIVA

1035Art. 60 – Statuto del Comune

10361. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-
1037namento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli
1038atti normativi del Comune.
10392. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 5% (cin-
1040que per cento) del corpo elettorale per proporre modifi-
1041cazioni allo Statuto, anche mediante un progetto redatto
1042in articoli.
10433. Si applica in tali ipotesi la disciplina prevista per
1044l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.
10454. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni
1046successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
1047di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

1048Art. 61 – Regolamenti comunali

10491. Il Comune emana regolamenti nelle materie ad esso
1050demandate dalla legge o dallo Statuto ed in tutte le altre
1051materie di competenza comunale.
10522. Nelle materie di competenza riservata dalla legge ge-
1053nerale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
1054esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e del-
1055le disposizioni statutarie,
10563. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
1057adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo
1058conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai
1059soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie
1060stesse.
10614. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta Co-
1062munale, a ciascun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
1063quanto disposto dall’art. 51 del presente Statuto.
10645. I regolamenti possono essere sottoposti a referen-
1065dum con effetti anche abrogativi nei limiti e secondo le
1066modalità prescritte nei precedenti artt. 54 e 55.
10676. Nella formazione dei regolamenti devono essere
1068consultati i soggetti interessati: associazioni e organismi
1069rappresentativi.
10707. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
1071all’albo pretorio: dopo l’adozione della delibera, in confor-
1072mità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa de-
1073liberazione, nonché per la durata di quindici giorni dopo
1074che la deliberazione è divenuta esecutiva.
10758. I regolamenti devono essere comunque sottoposti a
1076forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva conosci-
1077bilità.
10789. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda
1079consultarli.

1080Art. 62 – Adeguamento delle fonti normative
1081comunali a leggi sopravvenute

10821. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti deb-
1083bono essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordina-
1084mento comunale contenuti nella Costituzione, nella legge
10858 giugno 1990, n. 142 ed in altre leggi e nello Statuto stes-
1086so, entro i centoventi giorni successivi all’entrata in vigore
1087delle nuove disposizioni.

1088Art. 63 – Norme transitorie e finali

10891. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottem-
1090perato agli adempimenti di legge.
10912. Da tale momento cessa l’applicazione delle norme
1092transitorie.
10933. Il Consiglio Comunale si impegna ad approvare i re-
1094golamenti previsti dal presente statuto, fissando il termine
1095di sei mesi dall’approvazione del presente statuto per la
1096creazione di commissioni specifiche.
10974. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti restano in
1098vigore le norme adottate dal Comune secondo la prece-
1099dente legislazione che risultano compatibili con la legge e
1100lo Statuto stesso, approvato con deliberazioni del c.c. n.
110115 del 28 febbraio 2000 e n. 21 del 30 marzo 2000.

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it




